Agevolazioni alla ricerca di base - Attivazione nuovo FIRB/Fondo Investimenti Ricerca di Base
(L. 388/2000, art. 104)
Il 30 gennaio 2001 è stato firmato dal Ministro dell'Università e della ricerca scientifica e tecnologica il Decreto sui "Criteri e modalità procedurali per l'assegnazione delle risorse finanziarie del FIRB/Fondo per gli investimenti della ricerca di base" (attualmente in registrazione alla Corte dei Conti), che dà attuazione a quanto disposto dall'art. 104 della L. 23.12.2000, n. 388 (Legge Finanziaria 2001) in ordine alla costituzione del richiamato FIRB. 
Il nuovo Fondo per la ricerca di base (attività volta all'ampliamento delle conoscenze scientifiche e tecniche non connesse a specifici ed immediati obiettivi industriali o commerciali) è, in particolare, destinato al sostegno di : 
1. progetti autonomi per lo svolgimento di attività di ricerca di base di alto contenuto scientifico e tecnologico, anche a valenza internazionale 
2. progetti di potenziamento delle grandi infrastrutture di ricerca pubbliche o pubbliche/private
3. progetti strategici per lo sviluppo di tecnologie pervasive e multisettoriali 
4. progetti per la costituzione, il potenziamento e la messa in rete di centri di alta qualificazione scientifica, pubblici/privati anche su scala internazionale.
Il FIRB viene dunque a rappresentare un ulteriore strumento d'intervento a disposizione del MURST, che si affianca al FISR/Fondo Integrativo Speciale per la Ricerca (D.lgs 204/98) - destinato al finanziamento di specifici interventi di particolare rilevanza strategica indicati nel PNR, avviati a livello interministeriale - ed al FAR/Fondo Agevolazioni alla Ricerca (D.lgs 297/99), e verrà utilizzato per le attività/obiettivi prioritari individuati nel PNR/Programma Nazionale Ricerca. 
Ad esso la Legge Finanziaria 2001 ha assegnato : 20 Mld per il 2001, 25 Mld per il 2002 e 30 Mld per il 2003. A queste risorse - secondo indicazioni fornite dal MURST - dovrebbero aggiungersi circa 900 Mld, quale quota parte del 10% dei proventi derivanti dalla vendita delle licenze UMTS, come previsto dall'art. 103, della L. 388/2000 (Legge Finanziaria 2001).
Fra le principali disposizioni attuative del D.M. si segnalano : 
Soggetti eligibili : sono distinti in relazione alla tipologia dei progetti . In particolare, per i progetti sub punto 1) possono accedere : 
· università, statali/non statali istituite nel territorio italiano; 

· enti di ricerca di cui all'art. 8 del DPCM 593/93, ENEA e ASI; 

· ricercatori universitari; 

· ricercatori e tecnologici dipendenti dagli enti di ricerca di cui sopra;
· altri soggetti con personalità giuridica, pubblici o privati, che, per prioritarie finalità statutarie, siano impegnati nello svolgimento, senza fini di lucro, di attività di ricerca.

Per le altre tipologie di progetti di cui ai punti sub 2, 3 e 4, sono ammissibili i soggetti sopra indicati, con esclusione dei ricercatori universitari e dei ricercatori e tecnologici dipendenti dagli enti di ricerca.
Per quanto riguarda, in particolare, i progetti sub punto 3 (progetti strategici per lo sviluppo di tecnologie pervasive e multisettoriali), nella selezione degli stessi verrà in particolare tenuto conto l'aspetto del "partenariato pubblico privato realizzato anche attraverso la partecipazione di Associazioni di categoria".
Inoltre, per i progetti sub punto 4), relativi alla "costituzione, potenziamento e messa in rete di centri di alta qualificazione scientifica, pubblici/privati anche su scala internazionale", sono ammissibili anche le Fondazioni di diritto privato che, per prioritarie finalità statutarie, siano impegnate nella promozione di attività di ricerca, o costituite nel rispetto dei principi di cui all'art. 59 della L. 388/2000 (si tratta, in quest'ultimo caso, di Fondazioni costituite fra una o più Università, con la partecipazione di enti ed amministrazioni pubbliche, nonchè di soggetti privati).
Sostegno finanziario/agevolazioni : ai progetti viene generalmente assicurato un contributo nella spesa, in misura pari al 70% dei costi riconosciuti ammissibili, salvo che per i "progetti negoziali ed a bando", i cui costi sono a totale carico del MURST. 
Nei casi in cui, nella realizzazione dei progetti, sia prevista la partecipazione di "imprese industriali produttrici di beni e servizi", il contributo sopra citato viene concesso alle seguenti condizioni alternative :
a) che sia prevista larga diffusione dei risultati della ricerca, che non possono essere oggetto di diritti di proprietà intellettuale;
b) che gli eventuali diritti di proprietà intellettuale sui risultati siano integralmente versati ai soggetti sopra indicati;
o p p u r e : c) che i soggetti elegibili, coinvolti nel progetto ricevano dalle imprese industriali un compenso equivalente al prezzo di mercato per i diritti di proprietà intellettuale derivanti dal progetto e per la parte di cui siano detentori tali imprese; 
d) che sia prevista larga diffusione dei risultati della ricerca, che non possono essere oggetto di diritti di proprietà intellettuale.
Procedure : gli interventi vengono attuati secondo procedimenti di carattere "valutativo" (è il caso dei progetti sub punto 1), o di carattere "negoziale" ed a " bando" (rientrano in queste procedure i progetti di cui ai punti 2, 3 e 4). 
Sebbene il FIRB sia prevalentemente destinato alle Università ed agli Enti pubblici di ricerca - soggetti che svolgono istituzionalmente prevalente ricerca di base - va tuttavia rilevato che esso rappresenta una significativa opportunità anche per il settore produttivo nell'ambito di quel disegno di stretta collaborazione tra i soggetti pubblici e privati che il PNR pone tra gli obiettivi prioritari da perseguire per dare slancio al sistema-ricerca-Paese.
 

